










































Ciascuno di noi, nel Battesimo, ha ricevuto la fede e con essa 
l'impegno a condividerla con tutti: questa è la missione di 
tutti i cristiqni e in particolar modo di chi ha scelto di 
dedicare completamente la vita a Dio, come i sacerdoti, le 
suore, i laici consacrati. Quindi ricordate: ogni battezzato è 
missionario, ciascuno nella situazione e nel posto in cui vive, 

vicino o lontano che sia. 



Missione = Amore 
La missione è amore per Gesù e per la gente. 
L'amore di Gesù è per tutti i popoli del mondo, 
ma Lui ha bisogno del nostro aiuto per portarlo a 
chi lo sta aspettando, anche ai vicini di casa che 
non lo conoscono ancora. Per diffondere il 
Vangelo, però, dobbiamo sentirne noi per primi il 
bisogno, conoscerlo e viverlo: facciamolo 
diventare il nostro libro preferito. 
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~r pov~ri, _9li abbandonati, 91i 
rnfermr, 91• emar9inati sono la 
carne di Cristo". 
?~durante la Messa di canonizzazione 
tn ptazza San Pietro 
f2 maggio 20f3 ' 

"d" . giodi "\poveri sono i aompagnl 1 v~ag . 
una ChieSa in uscita, perahé ~ono l 

rimi ahe essa inaontra. \poveri sono 
~nahe i vostri evange\izzatori, perah~\ 
vi indiaano que\\e periferie oove l 

Vangelo deve essere ancora proolamaiO 
e visSUto". 
~gno mi&Sk>nario nazfJna1e di Sacrofano, 
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"Nel cuore di Oio c'è un posto 
preferenziale per i ~over~ tanto 
che Egli stesso 'si fece povero' 
(2Cor8,9r. 
Esortazione aposto&oa 
EvangeiR GaudiJm, 197 

"giamo ahiamati a saoprire Cri~to 
nei poveri, a prestare ad essi \a 
nostra voae ne\\e \oro aause, m\ 
anahe ad essere \oro amiai, ad a~o -
tar\i, a aomprender\i e ad aa~ogbert 
\a misteriosa sapienza a~ 010 ~uo e 
aomuniaarai attraverso di \oro . 
Esortazione apostoliaa 
Evangelii Gauilium, 198 

"Desidero una Chi 
; poveri Ess. h esa povera per 

. ' anno moko da in-
segnare; [ 1 n r fj . ·-· vOn re proprie so(-
r. erenze conoscono n Criato "of 
~~n~.E' n · ~ -
ci la8Cia ecessarro che tutti 

mo evangelizzare da loro" 
~.~~ . 
E~Sautia,198 
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egli ultimi tempi, qui 
a le Isole Salomone, ab­

l::iiamo avuto a che fare con 
le invasioni delle lumache! 
Era da tempo che senti­
vamo alla radio di queste 
"lumache giganti africa­
ne", arrivate sulle isole 
probabilmente con una 
nave cargo e diffusesi 
in un batter d'occhio 
fino a diventare un dan­
no per ragricoltura locale. 
Ma noi non le avevamo 
ancora viste... Ebbene, 
sono arrivate anche da noi, a migliaia! Gli 
esemplari adulti sono grossi come il pugno 
di una mano, tanto che quando le raccolgo 
ho paura che mi possano mordere! Sono 
dappertutto: sulle orchidee, sugli alberi da 
cocco, sui muri delle case, tra l'erba alta, si 
rifugiano nella grotta di Lourdes e fanno 
compagnia alla Madonnina, ma quando sono 
troppe le sloggio tutte! 
Il danno maggiore che ci arrecano, non 
avendo un orto vero e proprio, è alle piante 
di banane: mangiano le foglie delle pianti ne 
giovani, così muoiono e non abbiamo il ri­
cambio (il banano, infatti, produce un solo 
casco di banane e poi muore, ma alle sue 
radici ci sono le nuove piantine che crescono 
e prowedono alla produzione successiva). 
Il governo ha chiesto alla cittadinanza di 
segnalare la presenza di questo vorace ani-
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Sopra: 
Suor Anna Maria e alcune delle ragazze 
dell'ostello della missione delle suore 
Figlie di Maria Ausiliatrice. 

A fianco: 
Alcune delle studentesse della missione 
raccolgono le lumache che hanno 
invaso le Isole Salomone. 

••••••••••••••••••••••••• • 

maletto per mandare degli addetti a disin­
festare con agenti chimici, ma noi non vo­
gliamo inquinare il nostro terreno e allora 
ci limitiamo a tenere il numero sotto controllo 
con l'eliminazione 'manuale'. 
Lumache a parte, qui nella missione tutto 
procede bene. Le ragazze dell'ostello che 
studiano nella nostra scuola sono felici e le 
donne del corso di economia domestica 
(per adulte analfabete) sono desiderose di 
imparare qualsiasi cosa si proponga loro. 
In tutto troviamo sempre la presenza della 
Risurrezione, che aiuta a gioire nel vedere i 
sorrisi sui volti di quelli che ci stanno ac­
canto. 

Suor Anna Maria Gervasoni 
Honiara (Isole Salomone) 



... sul\e orme di ieri ... sul\ e orme di ieri 

... e orme 1 1er1 
... sul\e orme di ieri 

IN TOSCANA, PI<~SSO 1-A CHI~SA 
...--...-"'-',...~ . lì! SAN MARTINO IN VWNAL.~, 

u~Atlt 
pf~ ~h 
pf\G~ 

lìAI- 2006 SORG~ 1-A CASA lì~I-

6~ATO CHARI-~S lì~ FOUCAUI-D 

DOV~ V!V~ FRAT~I- ARTURO PAOI-! 

V~DI, QU~STO è UN l-UOGO DI 

PASSAGGIO DOV~ V!V~R~ 

UN'~SP~RI~NZA DI RIC~RCA DA 

PORTAR~ AVANTI l-UNGO TUTTA 

1-A VITA. IO SONO SOl-O UNA 

PI<~S~NZA AMICA, CH~ VUOI-~ 

OFFRIR~ AD Al-TRI 1-A POSSIBil-ITÀ 

DI C~RCAR~ !NS!~M~ ~COl-TIVAR~ 

PAC~ 

ilpontedoro@missioitalia.it 25 



... sul\ e orme di ieri 

26 ilpontedoro@missioitalia.it 



N~l.. 1949 l..O CHIAMARONO A ROMA 

N~t..t..'AZION~ CAITOt..ICA. OUI<ANT~ 
Gl..I ANNI 5UCC~55IVI 5COPI<i l..A 
5UA 5TRAOA Al..l..'INT~RNO O~t..t..A CHI~5A 

IO P055A 5~GUIRl..A 
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... sul\e orme di ieri 

R~STAl<~ POCHI ANNI 

INV~C~ FU!<ONO 44 TRA 

ARG~NTINA, V~N~Z.U~L.A 

~BRASI!..~ 

I..A PAC~ SIA CON T~ 
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I CONTADINI MA DOV~Tf~ FUGGIR~ 
P~RCH~ CONDANNATO A MORT~ 
DAL.L.A DIITATURA 

HO VISSUTO ANNI MOL. TO B~L.L.I: RINGRAZIO 
DIO P~RCH~ NON MI HA MAI FAITO MANCAR~ 
I..A SUA PROT~Z.ION~ ~ IL. B~N~ D~I FRAT~L.L.I. 
P~RSINO N~ I RIFIUTI CH~ A VOL. T~ L.A CHI~SA 
MI HA RIS~RVATO: D~L.L.~ DISCUSSIONI 
AL.L.'INT~RNO O~I..I..A MAOR~ CHI~SA NON HO MAI 
AVUTO PAURA, P~RCH~ MOSS~ NON DAL. RANCOR~ 
MA DAL.L.'AMOR~ V~RSO L.A CHI~SA ST~SSA. 
L.'IMPORTANT~ ~ NON TRADIRL.A, N~ STACCARSI 
OA ~$$A 

GRAZI~ P~R GIU~STA 

INT~l<VISTA COSÌ 

Pl<~Z.IOSA 



Charles de Foucauld e i Piccoli Fratelli 
Padre Charles de Foucauld era un sacerdote 
francese che scelse di vivere nel nascondi­
mento, proprio come fece Gesù per 30 anni 
della sua vita, quando abitava a Nazareth, in 
famiglia, prima dei suoi ultimi tre anni di 
vita pubblica. Sulle sue orme sono nati i 
Piccoli Fratelli di Charles de Foucauld (una 
famiglia religiosa a cui apparteneva anche 
fratel Arturo Paoli), la cui caratteristica è 
quella di vivere con i poveri e lavorare nelle 
mansioni più umili (operai, minatori, ecc.) 
per ma nte ne rsi. 

Utt "G-iusto tra le ttaziottr" 

In alto: Don Arturo Paoli, sacerdote della diocesi di Lucca, 
missionario per 44 anni in America Latina, Piccolo Fratello di 
Charles de Foucauld. 
A sinistra: L'immagine del beato Charles de Foucauld. 

Durante la Seconda guerra mondiale nell'Europa A. destra: Il25 aprile. 20~6 il ~residen~e della Repubblica i~aliana 
. . . . ' . . d1 allora, Carlo Azegllo C1amp1, confen a fratel Arturo Paollla 

sotto 1l domm10 naZlsta, le persecuz10m contro medaglia d'oro al valor civile dopo essere stato riconosciuto 
gli ebrei erano all'ordine del giorno. Anche in "Giusto tra le nazioni". 

Italia, Benito Mussolini, dittatore fascista, emanò 
le leggi razziali: molti, tra cui don Arturo Paoli, in quegli anni salvarono tante vite in pericolo, 
nascondendo clandestinamente uomini, donne e bambini ebrei per sottrarli alla deportazione. Per 
questo fratel Paoli ha ottenuto il riconoscimento di /JGiusto tra le nazioni", un titolo conferito da 
Israele a chiunque nel mondo abbia salvato almeno un ebreo dalla persecuzione nazista. 

Finita la guerra don Arturo ricoprì un incarico ai vertici dell'Azione Cattolica dal quale, però, fu al­
lontanato perché le sue idee cozzavano con quelle del presidente di allora. Ferito dalle 
discussioni che sorsero all'interno della Chiesa italiana a proposito del suo operato, partì per 
l'America Latina imbarcandosi come cappellano dei migranti sul transatlantico Corrientes. Dopo 
alcuni anni di missione in Argentina, però, dovette scappare in quanto condannato a morte dalla 
dittatura: tutti coloro che la pensavano diversamente dalla giunta militare che si era impossessata 
del potere, dovevano essere eliminati. Tra questi persero la vita anche molti sacerdoti. Fratel 
Arturo si salvò fuggendo in Venezuela. 
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Ll attrazione ?iù dive~­
tente per 1 ragazz1, 

grandi o piccoli che sia­
no, è sempre stato il 
luna-park. Dall'l maggio 
scorso al 31 ottobre di 
questo mese ce n'è uno 
'mondiale' a Milano: una 
sorta di parco-divertimenti 
sui generis, che vede la 
partecipazione di 116 Paesi, 
ognuno con una propria area 
espositiva, riuniti intorno 
ad un unico fondamentale 
obiettivo: "Nutrire il pia­
neta, energia per la vita". 
In verità è ben più di un 

In basso: 
Biglietti per nngresso al~Esposizione universale di 
Milano 2015. 

A destra: 
La mascotte del~ evento è un insieme di frutta e 
verdura. Dodici sono i personaggi che la compongono, 
come Guagliò - L'aglio, Arabella - L'arancia, Josephine 
- La banana, ecc. 
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luna-park. E' l'Esposizione uni­
versale, che per questa edizione 
è dedicata al tema dell'alimenta­
zione: non offre ai suoi visitatori 
montagne russe o ruote panoramiche, 
ma il divertimento è assicurato 
come nel Paese dei balocchi ... Uo­
mini, donne, bambini provenienti 
da ogni parte del mondo, colori 
arlecchini, suoni che si mescolano, 
architetture sorprendenti, profumi 

' ' ' ' ' ' ' 



che in un baleno trasportano 
in Oriente, spazi che invi­
tano ad entrare, luci e im­
magini che rapiscono ... Cammi-
nando sul Decumano, lungo 1,5 
Km, è facile incontrare Foody 
e i suoi amici, la mascotte 
di Expo 2015 che sfila a ritmo 
di musica e fischietti. Ma lo 
spettacolo mondiale, che ora 
incanta con l'Albero della 
Vita, ora frastorna con una mi­
riade di stimoli, è anche un 
luogo che fa riflettere diver­
tendosi. Basta entrare nei pa­
diglioni e farsi condurre dai 
percorsi espositivi, lasciando 
fuori la frenesia e la smania di 
vedere,vedere,vedere. 

PADIGLIONE ZERO 
Divinw haUtw terrae 

"Divino respiro della Terra" (lin lingua latina) è il fffolo del 
padiglione 'zero', quello che accoglie i visffatori appena 
entrati all'Expo di Milano. l'obiettivo delle 12 stanze, 
quasi tutte nella penombra per concentrare l'attenzione 

~ su pochi significativi elementi, è quello di emozionare. E 
• ci riesce benissimo: suoni primitivi, immagini che 

scorrono sullo schermo più grande del mondo, una stanza immensa 
piena di cassetti in legno, ora chiusi, ora aperti, ora socchiusi, 
montagne di ortaggi, centinaia di pesci appesi al soffitto che sembrano 
danzare nell'aria ... Tutto per spiegare come si passa dalla creazione 
dell'uomo, alla caccia, alla pesca, alla tecnica della coltivazione, 
dell'allevamento e poi all'industrializzazione. Fino ad entrare in una 
sala che riproduce una borsa finanziaria con i prezzi degli alimenti 
che scorrono sulle pareti, in tempo reale. la domanda sorge 
spontanea: come ha fatto l'uomo a trasformare i prodotti della 
terra -indispensabili per sfamare se stesso, i propri fratelli e figli 
- in prodotti finanziari? gervono nuove rego[e mondiali. 

' ' ' ' ilpontedoro@missioitalia.it 31 



• • f 

32 

\ 
' \ Fuorisac 

\ 

CARITAS 
Una strana matematica 

Anche la Carffas è presente ad Expo 2015 N Il 
area p ·t· . · e a sua es OSI lva SI entra con curiosità e s. 
consapevoli che "dividere vuoi dire moltiplicare" ~ ~~c,e 
una contraddizione di matematica, ma un modo vincent: 

di pr?~edere. Per esempio: 
ali orlgme della vita, c'è una divisione di cellule che 
porta ad una moltiplicazione di persone· a 
sostegno della comunffà, c'è una divisione di dibo 
che porta ad una moltiplicazione di amicizia 
~ontro lo spreco e il consumo eccessivo di beni 
In una parte del mondo e la fame e la povertà 
~offerte nel!;altra parte, non resta che 
lmpa~are a dividere per moltiplicare": una 
Caddlac ab~andonata, tanti filoni di pane 
a;catastatl e. avvolti in giornali, centinaia di monetine 

1Sposte saplentemente aiutano a capirne di più. 

S NTASEDE 

l 

' \ 
\ 

Non di solo pa 
La frase del Vangelo di Matteo (al caprrolo 4, versetto 4) campeggia in 
tante lingue diverse sui muri esterni del padiglione della ganta gede, sobrio 
e immacolato. L'attenzione va subito all'arazzo del pittore fiammingo 
Rubens, che raffigura Gesù con i suoi apostoli durante l'Ultima cena. Ma il 
visffatore non può non posare lo sguardo su immagini di ferffe del cuore e del 
pianeta: fame, sete, sprechi, conflitti, indifferenza... Ecco, però, una 
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risposta: un tavolo interattivo, luogo 
dove condividere, studiare, 
insegnare, creare, intorno al quale 
ritrovarsi, pregare e celebrare 
I'Euaarestia. E qui, più persone si 
avvicinano, più azioni vengono 
compiute ... Non per magia, ma per 
l'impegno di ciascuno. 

' 



ANGOLA 
sì ricchi, così P"''•:ar• .... 

uno dei padiglioni più estesi, il più alto, aon una 
K .LL-J'"--I.L:. a riante e fiori tipiai dell'Angola. ge uno 

è i Paese afriaano aon la più alta nor11onfu~ 

~~~,.IJIÌI..-ii~~-.1.~- POPC1Iaziò1ne ahe vive al di sotto della soglia di povertà, 
riaahezza!". E infatti è proprio aosì: l'Angola 

petrolio, legname, ma a beneflaiare di 
politiai loaali ahe fanno affari aon industrie Cltrolr.•oro 

nti oaaidentali e ainesi. Mentre si aammina su1,u1u~mnèt 
della sfarzosa struttura, aaaanto all'im 

saaro nella aukura angolana, viene da 
il più ako tasso di mortalità in Afriaa. 

' MALAYSIA J 
Semi della foresta pluvial~ 

li padiglione di questo Paese asiatiao è una struttura !ignea a forma di quattro semi 
giganti. Entrare è aome immergersi nei paesaggi della Malaysia: aaque aristalline da 
aui rimanere inaantati, foresta pluviale da attraversare su una passerella, alberi della 
gomma, di aui ormai l'uomo non può fare a meno. 
L'ukimo grande seme aontiene una struttura ad anfrteatro: qui vengono organizzati 
spettaaoli di arte, musiaa e aultura ahe mostrano lo spirito malese. Tra questi anahe 
la presentazione dei gioahi tipiai, aome il aongkak, un passatempo antiahissimo. E' 
una tavoletta di legno aon due file di sette aavità e due buahe più grandi alle estremità, 
ahiamate 'aasa'. Per gioaare (in due) si usano aonahiglie, biglie, sassolini o semi di tamarindo, da spostare nelle 
varie buahette seaondo regole ben preaise. -·'" ; f quinoa 

Non tutti i Paesi presenti a Expo 2015 hanno un proprio padiglione. Molti 
sono organizzati in 'aluster', aree espositive tematiahe ahe riunisaono 
insieme quelle nazioni ahe si aaratterizzano per un partiaolare aspetto. C'è il 
'aluster' del aaaao, all'interno del quale si trovano i Paesi ahe aoltivano 
questa pianta, e quello del riso, Hel aaffè, delle zone aride, della frutta, delle 
spezie. C'è anahe quello dei aereali, dove si trovano varie nazioni, tra aui la 
Bolivia. Roaahetti di lane dai aolori vivaai penzolano dal soffrtto di legno e 
introduaono tra le pareti variopimte dello stand, ornate da tessuti di lana 

l 
andina. gi va alla saoperta della papalisa, un tubero riaao di aarboidrati, 

proteine e vitamine, del ahuno, patate disidratate per una migliore aonservazione, dell'oaa, ahe in Bolivia non è 
un animale ma un alimento ahe sfama più di 20 milioni di persone ahe vivono sulle Ande, della quinoa, un seme 
ahe in Ameriaa Latina ha già aompiuto migliaia di anni ma solo oggi si sta diffbndenao in tutto il mondo . 

-.....L ...... .... ,. 
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CARTA DI MILANO 
DEl BAMBINI 

Un impegno concreto 
Nel pad~lione Italia, fulcro di Expo 2015, c'è uno spazio per firmare la Carta 

di Mdano. E' un documento per non dimentiaare gli 800 mdioni di persone che al 
mondo so/Trono la fame cronica, né i due miliardi di malnutriti. Di questi, moltissimi sono 

bambini. EpPure, ogni anno 1,3 miliardi di tonnellate di cibo vengono spreaati, mentre le 
risorse della terra, le foreste e i mari sono sfruttati in modo insostenibile. Chi lìrma questo 
documento si impegna a fare ciò che è nelle sue capacffà perché tutta Pumanffà abbia 
accesso al cibo, aiPacqua potabde, alle risorse primarie. 

Anche i ragazzi sono invitati a l'rrmare la Carta di Milano dei bambini (scaricabile 
all'Indirizzo www.carta.milano.ff l carta-di-mdano-dei-bambini): un modo per 
diventare responsabdi, in prima persona, contro lo spreco e nel rispetto del Creato. 
"Cibo boono per tuffi" è d motto della versione junior, dediaata ai ragazzi tra i 6 e i 
13 anni: un lingcaggio semplice e fanti disegni colorati spiegano i concetti base del 
documento che vuole essere Peredffà di Expo 2015. 

· Sle dopo d 31 ottobre, quando si chiuderanno i cancelli, d mondo siimpegnerà 
concretamente per nutrire tutta Pumanffà garantendole un futuro 

sostenibde, questa Esposizione universale avrà raggiunto d suo 
obiettivo. Altrimenti sarà stato soltanto un grande 

@missioitalia.l il ontedoro 

divertente funa-park mondiale. 



I l cibo? E' arte, awentura, cono­
scenza, ma soprattutto fantasia. 

Insomma un vero divertimento, ricco 
di sorprese gustose e interessanti. 
Lo scopriamo leggendo un libro geniale 
e inconsueto "Camilla e il pirata Ca­
ravaggio", una fiaba di educazione 
alimentare, scritta e illustrata da Franca 
Cicirelli per la collana "Partenze" delle 
Edizioni La Meridiana. 
Camilla e suo fratello Filippo vivono nella 
masseria di nonno Agostino, tra gli ulivi di 
Puglia con il cane Puzzone e un gruppo di 
amici. La campagna è piena di alberi carichi 
di frutta e nell'aria svolazzano odori di pane 
fresco, di sughi e dolci appena sfornati. Fin 
qui niente di strano. Ma cosa accade quando 
il gruppetto di ragazzini entra in un trullo 
isolato? Certo la bandiera nera sventolante 
sul tetto avrebbe dovuto awertirli che dietro 
la porta si nascondeva il pirata Caravaggio, 
ma la curiosità è più forte. Il pirata è proprio 

un tipo stra­
no: odia quelli 
che non san­
no cucinare, 
che non ap­
prezzano la buona tavola, che non sanno 
apparecchiare e che mangiano di fretta. E 
nella sua casa succede di tutto: i personaggi 
nei quadri appesi alle pareti parlano, escono 
dalle tele o invitano i bambini a saltare 
dentro le cornici per condividere i cibi 
ritratti. La lattaia dipinta da Vermeer offre 
un bel boccale bianco a Camilla, il "mangia­
fagioli" di Annibale Carracci divide il suo 
piatto con Filippo, e ancora altri famosi 
quadri prendono vita per la magia del cibo 
che vi è raffigurato ... Fin qui la favola. 

seconda parte del libro è un'interessante 
serie di giochi per imparare dal racconto. Un 
modo intelligente per conoscere l'ABC del 
mangiare, scegliendo gli alimenti, conoscendo 
gli ingredienti dei cibi, il valore nutritivo di 
carne, pesce, pasta, verdura e così via. 
Perché non dobbiamo dimenticare che un 
vecchio detto diceva: "Dimmi come mangi e 
ti dirò chi sei". 
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Disponete orizzontalmente nel ca­
sellario i nomi delle 11 cose illustrate 
seguendo la numerazione. Se tutte 

~-----~ le parole saranno esatte, nelle caselle 
colorate, partendo dalla numero 1, 
comparirà un noto proverbio. 

!2. A 1 

13· 
b 

v 
lf -

f 

G 

f4' 

~i tratti di fatizj~lia 
Ecco come realizzare una galleria di ritratti di fa­
miglia. Si pone la persona da ritrarre nel fascio di 
luce di una lampada che, illuminando il soggetto, 
proietta la sua ombra su un foglio attaccato al 
muro. Basta allora contornare con una matita i 
limiti dell'ombra sul foglio: si otterrà così quella 
che è chiamata 'silhouette'. Poi si annerisce la 
parte centrale e si incornicia la figura. 

2 3 4 l t:. 6 '7 . ·g 1
.9 

ESE RCIZIO Riproduci il disegno riportando nel secondo riquadro tutti i segni contenuti nel primo. 
l'l COP'A Le lettere e i numeri ti saranno di aiuto. 

ilpontedoro@missioitalia.it 



A cura di Sergio De Simone 

Chiedi ad un tuo amico di compiere su una pertica (o su un paletto 
stradale qualsiasi) il seguente esercizio. Dopo avergli fatto assumere 
la posizione illustrata nella prima figura, invitalo a scendere fino a 
terra e a risalire in alto. Dopo qualche tentativo, sicuramente, dovrà 
chiedere aiuto. Infatti, nella posizione illustrata dalla seconda figu­
ra, non è possibile liberarsi da soli. Provare per credere. 

SOLUZIONI 

Osserva i numeri che compaiono sulle pale della girandola e, seguendo 
un ragionamento logico, cerca di stabilire quale numero dovrà essere 
collocato nello spazio lasciato vuoto. 
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PER ANIMATORI, CATECHISTI, 
EDUCATORI, INSEGNANTI 

lJNC) STI~lJIVII:NTC) Pl:l~ 
L' ANIIVIAZIC)NI: Ili: l 
I~AC~AZZI AL 1=1N1: Ili: 
• sensibilizzarli nel \fi\fere 

la lnissi()ne in lll"ilna 
pers()na; 

• ac:c:()lnpagnarli c:()n una 
partic:()lare attenzi()ne 
alla ln()nclialità in alc:uni 
f()nclalnentali ln()lnenti 
ciel 1()1"() c:a1n1ninc> eli 
fede. 

Desidero ricevere una copia di 

~~Poveri come Gesù", il SUSSIDIO 

DI ANIMAZIONE MISSIONARIA DEI 

RAGAZZI E PRE-ADOLESCENTI per l'anno 

2015/2016. Si prega di inviarlo a: 

Nome Cognome 

Indirizzo COMPLETO 

Incarico (catechista, animatore, insegnante, ecc.) 




